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Il Rifugio Segadelli guadagna un piano 
letti in più finché ci sarà l’epidemia

posti. E Gianni Bonadè, responsa-
bile della “Ronda” si sta dando da 
fare in questi giorni per verificare la 
sistemazione dei locali con un ade-
guato riscaldamento. «In generale 
la situazione è molto pesante - ag-
giunge Bonadè - i dormitori anche 
regionali sono chiusi, cinque posti 
non bastano, riceviamo chiamate 
da altre città, a cominciare dalla vi-
cina Cremona, che ci chiedono di-
sponibilità». Nel frattempo si spera 
in un rifinanziamento del progetto 
Inside che si rivolge proprio alla gra-
ve emarginazione adulta e dei sen-
za dimora. Un convegno online si è 
svolto ieri, ha mostrato i risultati ot-
tenuti anche a Piacenza. Si spera in 
un rifinanziamento. Il progetto da 
noi - spiega Sgorbati - si è sviluppa-
to da settembre 2018 al febbraio di 
quest’anno e ha visto il Comune 
operativo in un raggruppamento 
temporaneo d’impresa composto 
dal Consorzio Unitario Solco (man-
datario), Associazione La Ricerca, 
Ronda della Carità, Associazione 
Arcobaleno, Caritas, Cooperativa 
Sociale “Centro Sociale Giovanni 
XXIII”. Da un lato si è potenziata la 
rete dei servizi, con forme di accom-
pagnamento delle persone per ri-
durre la condizione di bisogno, po-
tenziando l’unità di strada, fornen-
do supporto psicologico, sperimen-
tando percorsi di avvicinamento 
all’occupazione. E su questo capi-
tolo Piacenza ha ricevuto 106 mila 
euro circa. Una seconda linea - fi-

nanziata con 114 mila euro - ha ri-
guardato la distribuzione di beni di 
prima necessità sia attraverso ser-
vizi di prossimità e di bassissima so-
glia, sia direttamente ai singoli uten-
ti. E si trattava, testimonia Bonadè, 
di sacchi a pelo, carica batterie, ma-
terassi e piccoli elettrodomestici per 
la preparazione dei pasti di chi ha 
raggiunto un’autonomia persona-
le, kit di igiene, kit sanitari. 
Fu creata un’équipe di lavoro che 
ha mappato le persone in grave sta-
to di emarginazione (200 persone 
straniere e circa 135 italiane). Tra-
mite il potenziamento dell’unità di 
strada esistente sul territorio si so-
no realizzati accompagnamenti sa-
nitari, valutazioni sulla condizione 
di bisogno, sostegni legali, suppor-
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non ce l’ha. Ci sta pensando il Co-
mune di Piacenza insieme alla Ron-
da della Carità. «Stiamo lavorando 
sull’ampliamento provvisorio, sino 
a fine pandemia, del Rifugio Sega-
delli» conferma l’assessora Federi-
ca Sgorbati (Servizi sociali).  
L’impresa è appena agli inizi, si 
stanno verificando le condizioni di 
un appartamento che si trova sopra 
il rifugio di via Marconi n.20, stori-
co approdo di senza tetto e di adul-
ti in difficoltà, il cui numero però 
non tende certo a calare, anzi. Il Ri-
fugio ha perso la metà dei suoi po-
sti, passando da dieci a cinque per 
effetto della pandemia e questo si-
no dal marzo scorso. Ora si vuol far 
fronte ai rischi di un inverno che 
porta freddo e disagio, a una man-
ciata di giorni dal Natale più diffici-
le. «Questo - prosegue Sgorbati - si 
potrà fare grazie alla sensibilità di-
mostrataci dall’Associazione Pen-
dolari piacentini che stanno occu-
pando alcuni locali comunali sopra 
al rifugio, ma che, su mia richiesta, 
hanno dato la disponibilità, ripeto 
provvisoria, all’utilizzo dei locali da 
parte della Ronda della Carità  per 
ampliare i posti del rifugio». Il tra-
guardo è di poter allestire un’acco-
glienza per tornare ad avere dieci 

Comune e Ronda della Carità all’opera 
per attrezzare i locali che si trovano 
sopra l’attuale sede di via Marconi

« 
Un “grazie” va  
alla sensibilità 
dell’Associazione 
Pendolari»

to psicologico. E’ stato studiato il te-
ma della residenza e della regolari-
tà delle persone straniere sul terri-
torio. L’équipe di lavoro ha preso in 
carico 175 casi, intendendo per pre-
sa in carico un’analisi della situa-
zione, interventi di riduzione della 
condizione di disagio, segnalazio-
ne e collaborazione con i servizi 
pubblici. Così Sgorbati: «Sono am-
biti di fragilità molto particolare, ci 
si muove tra soggetti che spesso 
non vogliono essere aiutati oppu-
re, in tanti casi, che accettano l’aiu-
to ma si rifiutano di lavorare su un 
progetto di uscita dalla marginali-
tà. In ogni caso, anche nei numeri, 
il progetto, per come è stato svilup-
pato dai servizi del comune di Pia-
cenza, ha dato grandi risultati».

175 
Sono i casi di persone 
emarginae presi in 
carico con  
il progetto “Inside”

Nel centro prelievi  
della Galleria del Sole 
piove acqua sporca  

PIACENZA 
●  Tra un paziente e l’altro, l’in-
fermiera Tatiana Pirgar butta un 
occhio sulla parete interna 
dell’ambulatorio. L’acqua conti-
nua a scendere, non si ferma. Nel 
centro prelievi della Farnesiana 
piove, e l’operatrice sanitaria met-
te una pezza con la carta assor-
bente: «La appoggio qua, così  il 
muro si asciuga un po’». La Gal-
leria del sole, situata nella zona 
del Peep, è un colabrodo. Le in-
filtrazioni - immancabili in caso 
di maltempo - causano disagi 
all’utenza e deteriorano l’edificio, 
in parte di proprietà del Comune 
di Piacenza. A bagnarsi è soprat-
tutto il punto-medico della Cro-
ce Bianca, come evidenzia Pirgar: 
«L’acqua sporca entra ovunque. 
La struttura è danneggiata, ne ri-
sente lo spazio sanitario in cui 
dobbiamo svolgere la nostra at-
tività. La pioggia cade su un con-
tatore elettrico, io e le mie colle-
ghe facciamo attenzione a non 
toccarlo, perché potrebbe essere 
pericoloso. E quando abbiamo 

tempo, puliamo il pavimento». 
Le operatrici hanno affisso un 
cartello che invita a non toccare 
la saracinesca dell’ambulatorio, 
così  da evitare la propagazione 
delle infiltrazioni. Nei giorni scor-
si, dopo le precipitazioni che si 
sono riversate in città, il proble-
ma è stato sollevato anche dal cit-
tadino Giuseppe Grilli (ex consi-
gliere comunale e sindacalista in 
pensione): «Nel centro prelievi 
della Farnesiana, il personale e il 
servizio sono ottimi. Ma l’immo-

bile dove sono costrette a lavora-
re le infermiere e dove sono ac-
colti gli utenti si presenta in pes-
sime condizioni».  
Pure in altre parti della galleria ci 
sono bacinelle e stracci per rac-
cogliere l’acqua piovana. «Forse 
la copertura è rotta - ipotizza 
qualcuno - le crepe andrebbero 
riparate». Poi le infiltrazioni col-
piscono il Centro per le famiglie, 
un punto di riferimento socio-
educativo per i bambini, situato 
accanto all’ambulatorio della 

Croce Bianca, sotto lo stesso tet-
to (colabrodo) del Peep: «Le per-
dite d’acqua si verificano in ma-
niera ciclica, durante l’inverno. I 
muri si rovinano». Nel periodo 
estivo, invece, il problema è un al-
tro: «I condizionatori non funzio-
nano, si soffoca - spiega un’addet-
ta dello spazio per le famiglie -. La 
copertura della galleria è di plexi-
glass, inevitabilmente la tempe-
ratura s’impenna al batter del so-
le. Ad agosto, alcuni pazienti del 
centro prelievi si sentono male 
dal caldo». L’appello a sistemare 
la struttura arriva anche dai con-
siglieri comunali Giulia Piroli e 
Stefano Cugini (Pd), che chiedo-
no alla Giunta Barbieri di «preve-
dere un’opera di manutenzione 
straordinaria».  
Di questa situazione è ben con-
sapevole l’assessora Erika Opiz-
zi, con delega al patrimonio: «Il 
disagio è evidente, sia per le infil-
trazioni di pioggia in inverno che 
per il malfunzionamento dei 
condizionatori in estate. Ci sia-
mo già attivati per trovare una so-
luzione, nelle prossime ore effet-
tueremo un ulteriore sopralluo-
go con l’amministratore di con-
dominio della Galleria del sole. 
Bisogna capire l’origine del gua-
sto e la corretta competenza 
dell’intervento di riqualificazio-
ne». Solo una parte della struttu-
ra, infatti, è di proprietà del Co-
mune di Piacenza. La copertura 
“colabrodo” riguarda tutto l’im-
mobile, o esclusivamente la por-
zione di interesse pubblico? A chi 
spetta la riparazione definitiva del 
tetto? Al condominio o a palazzo 
Mercanti? «S’interverrà - rassicu-
ra Opizzi - in base a quanto sta-
bilito dai regolamenti».  

_Thomas Trenchi

Dipendenti al lavoro per cercare di limitare i danni 

Le infermiere: «Strutture 
danneggiate, infiltrazioni 
continue e pavimenti bagnati»

Quartiere San Lazzaro 
tra picnic, tesori, parchi 
le proposte “dal basso”

PIACENZA 
●  La giunta comunale ha appro-
vato il documento “SITYn – Sit in & 
City: so-stare attivamente in città”, 
presentato dall’associazione “Ge-
nitori Piacenza4” nell’ambito del 
bando regionale a sostegno dei pro-
cessi di partecipazione. Preso atto 
della conclusione del processo par-
tecipato – curato dall’associazione 
professionale “Principi attivi” e che 
ha visto il coinvolgimento del se-
condo Circolo didattico, della par-
rocchia di San Lazzaro, di Iren e del-
le associazioni Oratori piacentini, 
Legambiente, Gruppo Scout PC4, 
Praxis, Nuovi viaggiatori, Le Valigie, 
Des Tacum, Energetica, Educatori 
di strada - l’amministrazione ha de-
liberato di collaborare alla realizza-
zione dell’iniziativa. Il contesto spe-
cifico del progetto è il quartiere di 
San Lazzaro-Farnesiana. Il docu-
mento individua suggerimenti e 
idee per facilitare la riqualificazio-
ne e l’animazione delle aree verdi 
del quartiere. Tra le quali: “Picnic 
Vic” momenti di aggregazione tra 
vicini, “Musica nel verde” passeg-
giate e mini eventi musicali diffusi 
e informali, “Ritratto di quartiere” 

mostra narrante di memorie e 
aneddoti, “Geocatching” caccia al 
tesoro 2.0 per esplorare e divertirsi, 
“Favoloso parco” scambio libri di 
favole e letture in compagnia, “Fe-
sta del giardino condiviso” per zap-
pare, seminare e coltivare non solo 
fiori e ortaggi ma anche relazioni 
sociali, “Festival della zuppa” per 
celebrare la zuppa come metafora 
di scambio, “Soglie artistiche e nar-
rative” per caratterizzare con ele-
menti artistici le recinzioni che con-
finano le aree verdi, “Mercatino di 
comunità”, “Palinsesto di comuni-
tà” per comporre in un unico calen-
dario le occasioni aggregative, cul-
turali e didattiche. A queste e ad al-
tre – come il “Bosco urbano diffu-
so” di piantumazione di alberi a me-
dio e alto fusto, “Aula nel verde” di 
didattica outdoor e “Punti panora-
mici” – il secondo Circolo didattico 
ha aggiunto le sue proposte volte ad 
abitare il giardino, trasformandolo 
in laboratorio, teatro, aula didattica 
e luogo di narrazione e ascolto. 
«L’iniziativa promossa dall’associa-
zione “Genitori Piacenza4” e dalle 
altre realtà piacentine – sottolinea 
l’assessore alla Partecipazione, Lu-
ca Zandonella - rappresenta per il 
Comune di Piacenza una rilevante 
opportunità per agire in continuità 
e coerenza con le proprie politiche 
di promozione della partecipazio-
ne dei cittadini». _red.cro.

Il Comune plaude alle 
proposte dell’associazione 
“Genitori Piacenza 4”

PIACENZA 
● Domenica, giorno di Santa Lu-
cia,  la Chiesa celebra la terza do-
menica d’Avvento. Anche quest’an-
no, come consuetudine, la giorna-
ta è dedicata al sostegno delle “ope-
re segno” gestite dalla Caritas. In 
particolare il Centro di ascolto, la 
Mensa della fraternità e il servizio 
docce, le case di accoglienza Sca-
labrini e Sacra Famiglia, il servizio 
guardaroba, l’ambulatorio “Santa 
Caterina”, il servizio in carcere, il 
servizio mobili, il punto di ascolto 
telefonico per gli anziani, il proget-
to di accoglienza abitativa “Casa 
tra le case”, il laboratorio artigiana-
le “Il nodo”. La campagna della Ca-
ritas ha come “slogan” un passo del 
Vangelo di Matteo (24,42): “Veglia-
te dunque, perché non sapete in 
quale giorno il Signore vostro ver-
rà”. La proposta concreta è quella 
di versare, a scelta, 5 euro (il corri-
spettivo di un pasto), 15 euro (il 
corrispettivo di un pernottamen-
to), 25 euro (il corrispettivo di una 
borsa viveri). Si può contribuire an-
che attraverso un bonifico: Banca 
di Piacenza sede, iban 
IT03O0515612600CC000002962
9. _r.c. 

Domenica  
la colletta  
per le opere 
della Caritas

La mensa della fraternità

In tutte le chiese si celebra 
l’Avvento di carità sostenendo 
i servizi dedicati ai poveri 


